
CULTURA 1

Loris Talone, vicesindaco facente 
funzione, risponde in esclusiva 
al nostro giornale (pag. 8)

“Eterno Dante”, concluse 
le inaugurazioni delle 
panchine letterarie 
dedicate al Sommo Poeta a 
700 anni dalla morte 
(pag. 2)

Ad un anno dalla sua gestione, 
Loris Talone, vicesindaco 
facente funzione, ha accettato 
di rispondere ad alcune 
domande, ad ampio raggio, 
sulla situazione politico- 
amministrativa, poste dal 
nostro giornale. Vicesindaco, 
ad un anno dall’inizio del 
suo insediamento, come 
valuta la sua esperienza 
amministrativa che 
ha diviso fortemente 
il giudizio dei suoi 
concittadini? «La mia 
esperienza è positiva. La 
divisione non la noto, c’è solo 
in un gruppo sporadico che 
strumentalizza ogni nostra 
decisione. Durante questo 
anno non sto facendo altro 
che l’interesse dell’intera 
comunità artenese. La 
strumentalizzazione crea 
cattiva informazione e 
demagogia politica. Provoca 
danno alla nostra città, alla 
sua serenità».

Segue a pagina 8.

Il 6 dicembre prenderà il via la 
raccolta differenziata con la 
tariffa puntuale nel Comune di 
Carpineto Romano (pag. 6)

Tra qualche mese i labicani 
saranno chiamati alle urne: 
com’è la situazione politica che 
si prospetta a Labico? (pag. 7)

“Les Toques Blanches d’Honneur”: 
premiato il noto ristoratore di 
Valmontone, Rosso DiVino, Stefano 
Bartolucci (pag. 12)
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CULTURA2

Si è concluso il viaggio “Eterno Dante”
Si è concluso con lo spettacolo del teatro Simposio di Tivoli 
il viaggio “Eterno Dante” organizzato da il Consorzio “I 
Castelli della Sapienza” con il contributo di Regione Lazio e 
Lazio CREA e la collaborazione della Fondazione De Cultura. 
Inaugurazioni di panchine in serie, nei dodici comuni del 
Consorzio: Gallicano , Poli, Colonna, Labico, Valmontone, 
Zagarolo, Artena, Lariano, Carpineto, Genazzano, Cave, 
Paliano. Un’iniziativa per celebrare il Sommo Poeta, Dante 
Alighieri, a 700 anni dalla sua morte, con l’installazione di 
panchine letterarie sulle quali si possono leggere alcuni dei più 
bei versi della “Commedia”. «Un lungo filo di Arianna unirà 
per sempre i dodici comuni aderenti al Consorzio sei Castelli 
della Sapienza – così la coordinatrice del tavolo degli assessori 

alla Cultura del Consorzio, Tina Miele – Un percorso che pone al centro la celeberrima 
figura di Dante Alighieri a testimonianza della  grandezza della sua opera a distanza di 700 
anni dalla morte. Il progetto ha permesso al Tavolo della Cultura di portare l’opera di Dante 
tra la gente in modo creativo e perenne. Ogni panchina  una terzina o un sonetto diverso. 
Non resta che prendersi un bel libro e sedersi a leggerlo sopra di esse». «Lo scopo – dichiara il 
presidente del c.d.a. Angelo Rossi – è quello di promuovere il territorio attraverso la cultura, 
l’arte e in modo particolare la lettura. Considerato il padre assoluto della lingua italiana, non 
vide mai circolare la sua opera più grande, quella Divina Commedia che è a tutti gli effetti 
uno dei capisaldi della letteratura mondiale.  In questo spirito il Consorzio I Castelli della 
Sapienza, si rivolge alla cittadinanza e agli studenti del territorio per incoraggiare la cultura 
e la conoscenza, quale riconoscenza per il ruolo della sua opera nella letteratura italiana e per 

il contributo al diffondersi della nostra lingua nel mondo».
Manuel Mancini
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POLITICA4

Troppi morti e infortuni sul lavoro: le modifiche al decreto
SAFETY & SECURITY CI PARLANO DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

Dall’inizio dell’anno fino a fine agosto sono 
morte più di tre persone al giorno sul posto 
di lavoro. In totale i decessi sono 772. A 
fornire i numeri è l’Inail, che ha pubblicato 
gli open data dei primi otto mesi del 2021. Le 
denunce di infortunio sul lavoro presentate 
all’Istituto, tra gennaio e agosto, sono state 
349.449, oltre 27mila in più (+8,5%) rispetto 
allo stesso periodo del 2020. Rispetto allo 
scorso anno, le denunce di infortunio sul 
lavoro hanno avuto un iniziale decremento 
nel trimestre gennaio-marzo (-11%), seguito 
da un incremento nel periodo aprile-agosto 
(+26%) con il graduale riprendere delle 
attività. Il numero degli infortuni sul lavoro 
denunciati è aumentato in tutti i settori 
produttivi, in particolare del 6,9% nella 
gestione assicurativa Industria e servizi e 
del 3,6% in Agricoltura. Troppi incidenti 
sul lavoro nel nostro Paese. Per questo 
motivo il governo, negli ultimi giorni, ha 
deciso di prendere dei seri provvedimenti, 
cambiando delle regole soprattutto per la 
gestione delle aziende. Ad annunciarlo è 
stato il premier Mario Draghi insieme al 
Ministro del Lavoro Andrea Orlando, che 
sono intervenuti su questo tema delicato e, 
purtroppo, sempre più all’ordine del giorno. 
Sono emersi dei cambiamenti importanti, 
mirati a un rafforzamento dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro e quindi, in generale, 
a un ampliamento degli organici delle forze 
ispettive. «Un tema che ha una enorme 
rilevanza sociale e nei confronti del quale 
cui condividiamo la necessità di trovare 
soluzioni efficaci che riducano il numero 
di vittime che è assolutamente inaccettabile 
per la coscienza collettiva di questo Paese – 
ha dichiarato il Ministro Orlando in 
Commissione sul tema infortuni sul 
lavoro – Gli infortuni pesano sul PIL nella 
misura stimata circa del 2,6%, gravando sul 
sistema sanitario, previdenziale, assicurativo, 
amministrativo e giudiziario, pesando 
sull’economia sana e lo stato sociale. Gli 
incidenti sul lavoro non sono il prezzo della 
crescita o il frutto della decrescita economica 
ma sono correlati alla legalità del lavoro. 

Salute e sicurezza sul 
lavoro

Gli infortuni aumentano quando ci 
sono pochi controlli, maglie larghe 
nella contrattualistica, una più debole 
rappresentanza dei lavoratori. Queste linee 
rappresentano, pertanto, le direttrici su cui 
muoversi con urgenza e vanno accompagnate 
da un profondo lavoro culturale di educazione 
alla legalità perché il solo approccio 
repressivo non basta». Sulla bozza stilata del 
Testo unico sulla sicurezza del lavoro, dalla 
Safety & Security di Artena ci dicono 
che si legge: «incentivare e semplificare 
l’attività di vigilanza in materia di salute 
e sicurezza su lavoro e il coordinamento dei 
soggetti competenti a presidiare il rispetto 
delle norme prevenzionistiche». Dunque, 
un ampliamento delle competenze ispettive 
dell’Ispettorato nazionale nell’ambito della 
materia della salute e sicurezza del lavoro, 
così da consentire un maggior presidio, su 
tutto il territorio nazionale, sul rispetto della 
relativa disciplina. Le modifiche prevedono, 
inoltre, «un accentramento in capo 
all’Ispettorato del coordinamento dell’attività 
di vigilanza in materia di salute e sicurezza su 
lavoro svolta a livello provinciale». In breve, 
c’è la necessità di mettere a sistema un 
coordinamento che vede come protagonisti 
lo stesso Ispettorato e anche l’Asl, l’Inail e 
l’Inps. Tutto questo per cercare di mettere 
fine ai possibili rischi e pericoli, tutelando 
la salute e la sicurezza dei lavoratori, 
nonché per contrastare il lavoro irregolare 
e, soprattutto, il lavoro nero. Per quanto 
riguarda le sanzioni? «Anche qui ci sono 
delle novità – dichiara Annalisa Cappa 
della Safety & Security – Se a esempio 
l’ispettorato riscontra solo un 10% dei 
lavoratori occupati nell’azienda (la soglia 
attuale è del 20%), può decidere di ricorrere 
alla sospensione dell’attività imprenditoriale. 
In più, durante la sospensione, il datore 
di lavoro non potrà avere più rapporti 
con la pubblica amministrazione e sarà 
costretto comunque a pagare lo stipendio ai 
dipendenti. Se ciò non dovesse avvenire, per 
il capo dell’azienda è previsto l’arresto fino a 

6 mesi e altre pene pecuniarie aggiuntive».
Manuel Mancini
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Piazza G.Galilei, 39 - 00031 Artena (Rm) 
Tel/Fax 06.95190004

Tel 3486018294 - 3931945692
artena@mediazionecasa.com

www.mediazionecasaartena.com

Cerca la casa che desideri su mediazionecasa.com. Mediazione 
casa ha sempre la soluzione su misura per te

(Immobili su Roma e Provincia)

Ricerchiamo appartamenti e ville in vendita e in affitto per la nostra 
clientela selezionata. Info aste in sede e valutazioni gratuite. 

Richiedi la consulenza al tuo agente di zona.

Valmontone, zona centrale , vicino i principali 
servizi, e a 2 minuti di macchina dai principali 

centri commerciali tra cui outlet di Valmontone. 
in Via Ungheria, vendesi appartamento 

completamente ristrutturato, posto al piano terzo, 
composto da salone, cucina finemente rifinita 

in muratura a vista disimpegno, bagno, camera, 
cameretta con balcone.

€ 105.000,00

Valmontone - zona centrale in Via Leopardi 
vendesi, appartamento di ampia metratura, 

composto da ingresso, cucina abitabile, salone, 3 
camere da letto, bagno, balcone e terrazzino.

€ 97.000,00

ARTENA - In Via Tre Are - vendesi Villa indipendente composta 
da due ampi appartamenti. Piano Terra rialzato di mq. 81 c. a. 

composto da ingresso, cucina abitabile con camino annesso terrazzo, 
ampio soggiorno, camera da letto matrimoniale con balcone e 
bagno. Piano Primo di mq. 160 c. a. composto da ampia cucina 

abitabile e annesso terrazzo, corridoio, doppio salone con camino 
balcone camera da letto matrimoniale con bagno interno e balcone, 
due camerette una avente balcone.2 garage di cui uno di 66 mq. c. a 
e l altro di 77 mq. c. a. Completa la proprietà un ampia corte esterna 

con giardino ottimo anche per due nuclei familiari.

€ 249.000,00

Villino Bifamiliare di 125 mq sviluppato su due livelli.
Piano Terra: composto da Salone con angolo cottura e Bagno.La 

cucina e la stufa a pellet sono comprese nel prezzo.
Piano Primo: composto da Camera matrimoniale, Cameretta, 
Ripostiglio e Bagno.Completano il piano due Balconi a livello.

Piani comunicanti tramite scala interna.Giardino pianeggiante di 
proprietà esclusiva.

Corte Pavimentata con tenda da sole e Box Auto.

€ 179.000,00

Artena - in contesto tranquillo e verdeggiante In contrada 
Cavone Mediazione Casa propone in vendita Villa 

Indipendente da ultimare , disposta su più livelli, composta 
da : P1 : Soggiorno con angolo cottura, bagno ripostiglio e 

un ampio portico. P2 : 3 camere da letto e bagno.
PT : Garage di mq.65 e rimessa attrezzi di c.a. 30 mq.

Completa la proprietà un ampio giardino di mq. 5000 e 
pozzo artesiano.

€ 149.000,00

Artena - Centro - in Via Valmontone - vicino i principali servizi 
- vendesi luminosissimo appartamento di c. a 98 mq. posto al 

secondo piano di un condominio con ascensore disposto su due 
livelli composto da: Soggiorno con angolo cottura, bagno, camera/

studio, balcone perimetrale -Piano mansardato composto da camera 
e cameretta entrambi con lucernari e un bagno con vasca. Copertura 
di qualità con cappotto termico. Con Possibilità di acquistare un box 

auto al piano seminterrato di mq. 16 al prezzo di 10.000, 00 euro. 
Vista Panoramicissima! Cucina inclusa nel prezzo.

€ 159.000,00

S I  P R E N O TA N O   A P P A R TA M E N T I
D I  N U O V A  C O S T R U Z I O N E



POLITICA6

“Riprogettiamo Lariano”, inaugurata la sede 
L’OPPOSIZIONE SI COALIZZA PER ANDARE INCONTRO ALLE RICHIESTE DEI CITTADINI

Il 14 novembre scorso, a Lariano, 
in piazza Sant’Eurosia i Consiglieri 
di opposizione si sono dati 
appuntamento per inaugurare la 
sede di “Progettiamo Lariano”. 
Erano presenti Sabrina Verri, 
Gianluca Casagrande Raffi, 
Francesco Montecuollo, Ilaria 
Neri, Enrico Romaggioli e Tiziana 
Cafarotti. Sabrina Verri ha avuto 
toni duri nei confronti dell’attuale 
Amministrazione che è distante dai 
bisogni dei cittadini. Questa sede è 
un luogo di incontro per raccogliere 
le richieste e le proposte dei Larianesi. 
La Consigliera Cafarotti ha ribadito 
che, con tale iniziativa, si potrà 
passare alla democrazia partecipata 
rendendo i cittadini artefici del 
loro futuro, non più passivi rispetto 
alle decisioni della maggioranza.

I cittadini presenti si sono 
complimentati con questa apertura 
che permette loro di esplicitare le tante 
problematiche che li attanagliano, 
cercando delle probabili soluzioni. 
Una vera novità è la compilazione di 
un questionario da imbucare nella 
cassetta delle lettere, antistante la sede, 
che rimarrà aperta ogni domenica 
mattina. Forse poche ore? No, perché 
durante la settimana i cittadini 
potranno incontrare i Consiglieri 
di opposizione, conoscendo i luoghi 
dove abitano. Questo progetto 
continuerà a funzionare fino alle 
prossime elezioni. Riteniamo che 
in ogni città si dovrebbe aprire una 
sede dove poter presentare richieste, 
fare rimostranze, ottenere risposte.
                      Rita Cerasani

Riprogettiamo Lariano, 
l’inaugurazione della sede

La TARIP anche a Carpineto Romano
ENTRERÀ IN VIGORE IL 6  DICEMBRE PROSSIMO, CE LO HA CONFERMATO IL SINDACO CACCIOTTI

In questi giorni, a Carpineto Romano 
stanno distribuendo i mastelli per la 
raccolta differenziata porta a porta, 
sia per le utenze private, sia per le 
utenze condominiali. Venerdì 19 
novembre tutta la popolazione ne è 
venuta a conoscenza attraverso una 
campagna di informazione promossa 
dall’amministrazione. Abbiamo 
contattato il sindaco Stefano Cacciotti che 
gentilmente ha risposto ai nostri taccuini:
«Il 6 dicembre prossimo inizierà la 
raccolta differenziata, o per lo meno 
nei giorni successivi. Siamo contenti 
che dopo due anni e mezzo di lavoro, a 
Carpineto Romano si procederà con la 
TARIP, ossia alla raccolta differenziata 
puntuale, secondo la normativa della 
Regione Lazio. In seguito raggiungeremo 
l’obiettivo molto importante di realizzare 
anche un’isola ecologica. Ciò grazie al 
contributo di 40.000 euro concessoci 
dalla Città Metropolitana e di 
25.000 euro per la Tariffa Puntuale.

 Inoltre abbiamo richiesto al Ministero 
della Transizione Ecologica un ulteriore 
contributo per l’acquisto di una macchina 
mangia-plastica, utile per il riciclo 
di PET e lattine e speriamo che ce lo 
concedano. L’utente, conferendo nel 
compattatore, ottiene un buono spesa. 
Con tali innovazioni ci teniamo ad 
avere una raccolta differenziata al passo 
coi tempi». Ricordiamo che la TARIP 
prevede di associare l’utenza al rifiuto 
indifferenziato prodotto, introducendo 
una tariffa calcolata, in parte, in base alla 
reale produzione di rifiuto conferito. Si 
attua grazie alla misurazione attraverso 
un sistema di lettura elettronico e si 
compone di una parte fissa (superficie, 
componenti nucleo familiare) ed una 
variabile, dovuta ai reali rifiuti conferiti. 
Quindi minori sono i rifiuti, più bassa è la 
TARIP. Da dicembre anche i Carpinetani 
potranno usufruire di questo metodo 
di raccolta molto all’avanguardia.
                                         Rita Cerasani 



POLITICA 7

Labico: elezioni in vista? Per ora, tutto tace 
LA PROSSIMA PRIMAVERA I CITTADINI DI LABICO SARANNO CHIAMATI ALLE URNE

Nonostante la prossima primavera 
i cittadini di Labico saranno 
chiamati alle urne per votare 
la nuova amministrazione, per 
ora la situazione politica sembra 
essere ancora piuttosto silenziosa. 
Nessun comunicato stampa, 
nessun segnale. Sperando che la 
situazione pandemica rimanga 
sotto controllo e permetta di andare 
a votare, a primavera saranno 
moltissimi i cittadini del territorio 
ad essere chiamati alle urne per 
votare le amministrazioni dei 
propri paesi, ad esempio, Lariano. 
Mentre le altre forze politiche del 
territorio sembrano essersi attivate 
già da un po’ di tempo, a Labico 
non compaiono ancora iniziative 
o comunicati stampa, né da parte 
della maggioranza, né da parte 
dell’opposizione. La situazione è 
molto diversa invece a Lariano, 
dove le forze dell’opposizione 
(per ora) si sono unite e hanno 
iniziato a lavorare insieme, in 
vista della prossima primavera. 
Che cosa succederà a Labico? 

La maggioranza resterà unita 
e guidata dall’attuale sindaco 
di Labico Giovannoli? Come 
si starà organizzando, invece, 
l’opposizione? Al momento, 
non lo sappiamo ancora. Ciò 
che è certo, è che si preannuncia 
un Natale pieno di movimento 
politico. C’è comunque da dire 
che l’attuale amministrazione di 
Labico sta dimostrando di avere a 
cuore il Paese: mai come in questi 
ultimi mesi si erano viste così 
tante iniziative volte ad includere 
i cittadini, e, soprattutto, i giovani, 
che finalmente ora hanno spazi nei 
quali poter studiare, organizzare 
attività di vario tipo e trascorrere 
del tempo insieme. Resteremo 
a vedere che cosa succederà in 
attesa delle prossime elezioni.

Esmeralda Moretti

Labico
Foto di Roberto Benedetti 



POLITICA8

Loris Talone, vicesindaco 
facente funzione ad Artena

Talone: «sono pentito di non aver venduto la Farmacia»

A partire dal luglio u.s. la paventata 
vendita di “gioielli” come la 
Farmacia comunale ed il Granaio 
Borghese, presumibilmente 
per far quadrare il bilancio in 
passivo (si parla di dissesto), 
hanno scatenato la protesta dei 
cittadini e delle opposizioni. Quali 
motivazioni vi hanno portato 
a tali decisioni impopolari?
«Rimando al mittente tali accuse. 
Abbiamo deciso di mettere a regime i beni 
patrimoniali, come ogni Ente cerca di 
fare. Di dissesto finanziario se ne parla 
da qualche anno. Ogni nostro bilancio ha 
avuto sempre parere favorevole, sia dalla 
Corte dei Conti, sia dai Revisori ed io mi 
“inchino” ai loro pareri e non a coloro 
che ci accusano. Di dissesto finanziario ne 
parla solo il solito gruppetto noto che ha 
ricorso più volte alla Prefettura. Riguardo 
alla vendita del Granaio Borghese, 
nessuno ha mai paventato l’ipotesi di 
vendere questo  prezioso bene storico. Il 
Comune di Artena sta portando avanti il 
censimento di tutti gli immobili comunali, 
creando una banca dati accessibile, sia ai 
dipendenti, sia all’Amministrazione, sia 
ad ogni cittadino. Questo bene non può 
più rimanere un “tesoro” riservato alla 
memoria storica di qualche dipendente 
comunale, non accessibile a tutti. Il fatto 
che il Granaio Borghese sia inserito 
nell’elenco dei beni di cat. A e C e non 
risulti un bene di prestigio, quale è, 
lo ritengo grave ed inaudito. Chi ci 
ha preceduto non ha mai pensato di 
sanare tale situazione, attribuendogli 
la denominazione di sede istituzionale e 
non di magazzino, come attualmente è 
annoverato. Solo questo è stato il motivo 
per cui ci siamo mossi, per dargli il giusto 
nome di Museo e sede comunale. Ciò lo 
faremo anche con tutti gli altri beni al 
setaccio, affinché ognuno venga messo 
a regime e porti alle casse comunali un 
reddito e non come ora con un inevitabile 
danno finanziario. Oggi sono pentito 
di non aver optato per la vendita della 
Farmacia comunale. Anche in tale caso 
l’opposizione ne ha strumentalizzato la 
vendita portando in piazza uno scarso 
numero di persone male informate; pure 
le firme raccolte affinché il Comune non 
la vendesse (circa 300) sono state poche. 
Se l’avessimo venduta avremmo realizzato 
una cospicua somma ed il giorno dopo 
avremmo riaperto un’altra farmacia 
comunale come garantisce la legge. 

L’INTERVISTA AL VICESINDACO FACENTE FUNZIONE LORIS TALONE
Il valore sarebbe di due milioni e 
mezzo di euro, ma con le prossime 
riaperture di due farmacie in piazza 
Ginepro Cocchi ed in via Fleming, il 
valore si abbasserà del 30-40% (un 
milione e mezzo di euro). Chi ci accusa 
della vendita non riesce a capire le 
più elementari dinamiche degli Enti».
Stante la mancanza di numeri 
nella maggioranza, causata dalle 
dimissioni di quattro Consiglieri, 
lei ha votato il bilancio 2021, 
benché non abbia la nomina 
di Consigliere. Tale decisione 
che rischia di essere bocciata 
dal TAR la ritiene  legale  e 
moralmente giustificabile?  
«In merito al mio voto, il TAR si 
esprimerà il 24 novembre prossimo. 
Io ho sostenuto sempre che se la 
Prefettura mi ha tolto due voti (quelli 
del Sindaco e dell’Assessore Domenico 
Pecorari), me li deve ridare: uno è 
il mio in quanto Vicario con tutti 
poteri del Sindaco, mentre Emiliana 
Saucelli doveva sostituire Pecorari. 
Non riesco a capire tutto questo 
accanimento nei miei confronti».
C’è stato sconcerto per la 
mancata surroga al Consigliere 
Antonio Panici (della vostra lista) 
che avete accusato di essere un 
voltagabbana (in un manifesto). 
Pensa che la sua rinuncia possa 
ritenersi nulla in quanto priva di 
trasparenza? Se così fosse, perché 
per due volte il Presidente del 
Consiglio Dott. Alfonso De Angelis 
l’ha convocato in Consiglio?
«Io, in qualità di Sindaco, l’ho 
contattato personalmente, sia lui, sia 
la Sig.ra Chiara Vitelli, invitandoli 
a sostituire i dimissionari Alessandra 
Bucci e Saucelli Emiliana. Sia Panici, 
sia Vitelli, di loro pugno,  hanno 
compilato e controfirmato la rinuncia 
a ricoprire la carica di Consigliere 
Comunale. Queste rinunce per motivi 
personali e del tutto decise in modo 
autonomo sono state formalizzate in 
presenza del Comandante dei Vigili 
Urbani, Dott. Stefano Gallo, il quale 
le ha protocollate. Non capisco quale 
possa essere stata la nostra discordanza 
ed i nostri errori nel non farli sedere 
in Consiglio Comunale, in quanto 
la decisione l’hanno presa in modo 
libero, senza costrizioni di sorta».

Rita Cerasani e Cesare Talone
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Corsi sicurezza luoghi di lavoro d.lgs 81/08
Corsi di formazione professionale

Surroga negata. Panici: «non sono un voltagabbana»
L’INTERVISTA AL CONSIGLIERE IN PECTORE ANTONIO PANICI

Il rifiuto della surroga a Panici Antonio da 
parte del Consiglio comunale di Artena ha 
scatenato aspre polemiche fra la cittadinanza ed 
i partiti rappresentati. Il Consigliere in pectore 
contattato l’8 settembre dall’amministrazione 
comunale, afferma  che dopo aver manifestato 
l’intenzione di voler rinunciare al subentro 
di un Consigliere di maggioranza dimessosi, 
viene invitato e sottoscrive questa volontà 
in presenza di due vigili urbani recatisi nei 
pressi della sua abitazione dopo meno di 
un’ora. Il 29 ottobre ed il 3 novembre u.s. 
viene convocato dal presidente del Consiglio 
comunale  per procedere alla eventuale 
surroga, che però gli viene contestata. Lo 
abbiamo contattato per darci la sua versione.
Sig. Panici, a seguito delle dimissioni 
datate 30 agosto 2021, di due consiglieri 
comunali eletti nella lista “Artena 
Rinasce” Lei avrebbe dovuto subentrare 
ad uno di loro. Dopo aver ricevuto 
normalmente due convocazioni dal 
presidente del Consiglio comunale, 
dott. Alfonso De Angelis, il 3 novembre, 
al momento di effettuare la surroga, la 
stessa le è stata negata. Può spiegarci 
il perché di tale comportamento?
«Intanto occorre precisare che non sono 
entrambe convocazioni in quanto la prima 
dell’8/9/2021, prot. n°14803 ha per oggetto: 
“Richiesta assenso nomina Consigliere 
comunale” nella quale si richiede il mio assenso 
preventivo all’accettazione della carica di 
Consigliere comunale. La seconda, questa sì 
una convocazione, a distanza di ben 50 giorni 
dall’altra, con data 28/10/2021 e prot. N°18755 
riporta nell’oggetto: “Surroga Consigliere 
comunale” e nel testo mi si invita alla seduta del 
Consiglio comunale del 29/10/2021 ore 10.00 
in prima convocazione e del 3/11/2021 alle 
ore 13.00 in seconda convocazione, al fine di 
procedere con la surroga. Mi sono presentato, 
come da invito, ad entrambe le date. Questi sono 
i fatti. Ho soltanto risposto alla convocazione 
del presidente del Consiglio e non avendo io 
dimistichezza con norme e regolamenti non 
so dire se tale modo di procedere da parte 
sua sia stato corretto o meno. Penso, quindi, 
che la domanda debba essere rivolta a lui».

In un manifesto del 6 novembre u.s. 
affisso nelle bacheche del paese dal 
gruppo “Artena Rinasce”, viene accusato 
di essere un voltagabbana sospettato 
di essere manovrato da forze non 
identificate, per non aver dato seguito alla 
sua dichiarazione, sottoscritta il giorno 
8 settembre davanti la sua abitazione, 
di rinuncia al subentro. Ha qualcosa 
da precisare e chiarire in merito?
«Accuse semplicemente ridicole, molto 
probabilmente dettate da una sorta di rabbia 
nel constatare che l’ultimo della lista potrebbe 
diventare Consigliere e magari rompere le 
uova nel paniere a chi aveva promesso agli 
artenesi tante belle cose (addirittura nei primi 
100 giorni del programma elettorale) che, ad 
oggi, non sono ancora state realizzate. Non mi 
è stato promesso alcunchè da nessuno visto che 
ho sempre vissuto del mio lavoro e ho sempre 
ragionato con la mia testa. Non sono mai stato 
pilotato da nessuno (nemmeno da lorsignori) 
e il livore che trasuda dal manifesto dimostra 
quanto sia vero quello che affermo. Offendere 
a livello personale chicchessia, creando ad hoc 
una gogna mediatica, dimostra la bassezza 
morale di chi ha ispirato il manifesto. A chi 
lo ha scritto, invece, suggerisco un robusto 
ripasso della grammatica e della lingua 
italiana (sono buoni tutti a copiare da internet 
le citazioni dotte. Peccato che non le si sappia 
usare nel modo appropriato). Posso, in tutta 
tranquillità, affermare che la figuraccia 
l’ha fatta chi ha partorito il manifesto come 
dimostrano i commenti e gli attestati di 
solidarietà ricevuti dai numerosissimi artenesi 
che valutano e giudicano autonomamente 
e liberamente i fatti che riguardano la 
nostra cittadina. Ad essi rinnovo il mio 
grazie per la solidarietà dimostratami».
Quali iniziative intende esperire 
per il futuro per far valere 
il suo diritto alla surroga?
«Ho fatto richiesta, regolarmente protocollata 
il 4/11/2021, al segretario comunale di 
dare tempestiva notizia al Prefetto del 
fatto che ero stato presente ad entrambe le 
sedute del Consiglio Comunale e del diniego 
del presidente del consiglio a surrogarmi 
nel ruolo di Consigliere Comunale».

Cesare Talone

Antonio Panici
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Suicidi. Per l’assessore Caschera è un problema anche sociale
L’INTERVISTA ALL’ASSESSORE CON DELEGA AI SERVIZI SOCIALI DI ARTENA

Intervista all’assessore con delega ai Servizi 
Sociali del Comune di Artena, Avvocato 
Lara Caschera. Assessore, qual è la reale 
situazione del poliambulatorio/consultorio 
sito in via Valle dell’Oste ad Artena?
«Voglio innanzitutto fare una premessa. Il 
Consultorio di Artena, come già espresso in varie 
note dal Vicesindaco, va semmai migliorato e 
potenziato, non certamente chiuso. Ci siamo opposti 
fermamente a tale ipotesi e, ripeto, attraverso 
comunicazioni e interventi per iscritto abbiamo 
chiarito che non consentiremo e non permetteremo 
che l’unica struttura socio-sanitaria di Artena 
venga chiusa. Nella maniera più assoluta. Siamo 
disponibili, laddove occorra, a effettuare eventuali 
interventi. Anche questo è stato comunicato a chi 
di competenza. La pandemia che ci ha colpito e che 
ancora, purtroppo, non è stata sconfitta dovrebbe 
indurre gli enti preposti a rafforzare e potenziare le 
strutture ed i presidi sanitari, non a chiuderli. Allo 
stato quindi, siamo in attesa di ricevere risposte ed 
eventuali determinazioni dalla Asl competente».
In merito ai suicidi sul nostro territorio (non 
solo ad Artena, ma anche nei comuni limitrofi) 
crede che ci sia un problema sociale?
«Sì, credo che sia un problema, anche 
sociale, molto preoccupante. Non voglio 
addentrarmi in complessi discorsi di natura 
sociologica, non ne avrei le competenze, 
ma è un dato di fatto che la pandemia che 
stiamo vivendo, abbia acuito fenomeni quali 
la solitudine, la povertà, l’emarginazione. 
Improvvisamente, soprattutto durante il 
lockdown, siamo diventati tutti più soli. 
Siamo in un momento in cui la società, le 
famiglie, tutti noi siamo divenuti più fragili. 
In questo momento le strutture di sostegno 
a persone e famiglie in difficoltà e fragilità 
sono estremamente importanti. E mi auguro 
che a livello di istituzioni sovra comunali, 
le stesse saranno potenziate. Nello stato 
Italiano, gli strumenti istituzionalmente 
preposti per tentare di combattere fenomeni 
di emarginazione, di solitudine e di disagio 
sociale, coordinati ovviamente con altre 
strutture,  per garantire assistenza alle 
persone in difficoltà, sono i Servizi Sociali.

E debbo dire che ad Artena, grazie anche alla 
collaborazione con le Associazioni di volontariato, 
e le Caritas Parrocchiali, compatibilmente con 
le nostre risorse, gli interventi e l’attenzione alle 
particolari situazioni di bisogno, di cui si ha 
conoscenza, sono davvero capillari. Per quanto 
riguarda il nostro territorio, grazie al Piano 
territoriale di Zona, è attivo il Centro di ascolto, 
per la prima accoglienza e l’ascolto, ove operatori 
dedicati aiutano a sostenere percorsi di uscita dalle 
condizioni di disagio e di violenza. Il messaggio 
che voglio dare è che chiunque si senta in difficoltà 
non deve esitare a chiedere aiuto, così come chi è a 
conoscenza di eventuali situazioni di difficoltà non 
deve esitare a segnalarle agli enti ed alle strutture 
preposte. A tal proposito, colgo l’occasione per 
ricordare che il numero dedicato dei Centri di 
Ascolto 3668166496 è attivo h 24. E vorrei dare 
anche un altro messaggio. In un momento di 
distanziamento come questo, dovremmo essere 
tutti più vicini. E la vicinanza non è solo quella 
fisica. Tutti dovremmo fare uno sforzo in più e 
recuperare i valori umani più elementari come la 
condivisione e l’attenzione ai bisogni del prossimo».
Il 25 novembre prossimo ci sarà la 
ricorrenza della giornata del NO alla 
violenza sulla Donna. Quali iniziative sono 
state messi in campo dal Comune di Artena
«Il giorno del NO alla violenza sulla Donna è tutti 
i giorni. Dobbiamo renderlo concreto, con i nostri 
gesti, con azioni concrete, essere indipendenti, 
non lasciandoci soggiogare da chi vuole tenerci 
strette a sé per motivi diversi dall’amore, dal 
rispetto, dall’affetto. Dobbiamo denunciare, non 
dobbiamo consentendo maltrattamenti di alcun 
tipo. Detto questo, il 25 novembre di due anni 
fa ricordo che l’amministrazione comunale ha 
inaugurato con una suggestiva manifestazione, 
l’installazione della panchina rossa, simbolo 
della necessità di lottare contro la violenza 
sulle donne. In occasione della giornata del 25 
novembre, mi sarebbe piaciuto  organizzare 
una serie di letture dedicate all’argomento. Ma i 
dati sempre crescenti dell’emergenza pandemica 
degli ultimi giorni non sono confortanti».

Manuel Mancini

L’assessore con delega ai 
Servizi sociali di Artena, Lara 

Caschera
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Silvia Carocci torna a parlare del bilancio di Artena
LA CONSIGLIERA: « ARTENA HA BISOGNO DI RIPARTIRE SISTEMANDO I CONTI»

La Consigliera comunale di 
opposizione torna a parlare del 
bilancio di previsione del Comune di 
Artena e lo fa tramite una nota stampa.
«Il tre novembre, la maggioranza 
ha dato il via libera al bilancio di 
previsione per l’anno 2021, con 
estremo ritardo rispetto alla scadenza 
prevista dalla legge che era fissata al 
31 luglio. I tempi si sono dilatati per 
i notevoli problemi sui numeri e per 
chiudere il bilancio sono state fatte una 
serie di scelte discutibili su cui abbiamo 
sollevato perplessità. Ovviamente, le 
difficoltà di bilancio hanno fatto sì che 
questa maggioranza perdesse pezzi mese 
dopo mese e siamo arrivati al Consiglio 
del tre in cui è stato impedito ad 
Antonio Panici di entrare proprio per 
evitare che si palesasse ancora di più 
l’assenza di numeri della maggioranza. 
Tra gli aspetti di maggiore rilievo 
c’è quel Piano di alienazione del 
patrimonio immobiliare del Comune 
in cui è stato inserito anche il Granaio 
Borghese. Il revisore dei conti ha 
chiaramente detto che questo piano non 
è stato predisposto secondo la legge. 
Nonostante a chiacchiere i Consiglieri 
di maggioranza abbiano affermato 
la loro contrarietà alla vendita del 
Granaio, i fatti li smentiscono perché vi 
hanno espresso il loro voto favorevole. 
Poi c’è tutta la partita relativa alle 
entrate che dovrebbero concretizzarsi da 
qui al 31 dicembre. Le previsioni sono 
esorbitanti e tutte a carico dei cittadini: 
200.000 euro dalle sanzioni al codice 
della strada, 155.000 dai parcheggi a 
pagamento, 70.000 euro di sanzioni 
alle imprese, 74.000 euro da chiedere 
alle società sportive che utilizzano gli 
spazi sportivi comunali, 105.000 
euro per affissioni ed occupazioni 
suolo pubblico. Queste cifre appaiono 
poco realistiche soprattutto se si 
considera che da gennaio ad oggi, di 
tutte queste entrate, quelle che si sono 
effettivamente verificate corrispondono 
a poche migliaia di euro.  Insomma, 
il grosso dovrebbe entrare tutto nei 
prossimi quaranta giorni e comunque 
per alcuni aspetti è quasi impossibile. 

Faccio un esempio. Nel piano 
dei parcheggi predisposto 
dall’amministrazione sono previsti 300 
stalli a pagamento in tutta la città. 
Se applicassimo la tariffa massima 
giornaliera corrispondente a 5 euro 
al giorno, da oggi alla fine dell’anno, 
arriveremo a malapena ad incassare 
un terzo della cifra da loro prevista. 
Inoltre, sempre nel piano parcheggi 
è previsto che il controllo sui ticket 
sarebbe fatto dagli agenti di Polizia 
locale e dagli ausiliari del traffico. 
In questo momento sappiamo tutti che 
non ci sono ausiliari e gli agenti sono 
ridotti ai minimi termini per cui anche 
l’attività di controllo e monitoraggio 
sarebbe impossibile. Sempre sul 
bilancio di previsione, è prevista una 
entrata di 75.000 euro dal taglio 
del bosco nonostante ad oggi non ci 
sia ancora il piano di assestamento 
della Regione. Questo bilancio è un 
“libro dei sogni” ed infatti ancora 
non si approva la salvaguardia degli 
equilibri, il cui termine era fissato 
al 31 luglio. La situazione dei conti 
comunali è molto delicata. Artena ha 
bisogno di ripartire sistemando i conti, 
rivendendo il modo di gestione di 
alcuni servizi, intervenendo sulla spesa 
pubblica e sugli sprechi ma soprattutto 
investendo. Abbiamo una grande 
occasione storica che ci è data dai 
fondi del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza che prevede un ampio 
spettro di investimenti e riforme a favore 
dei Comuni italiani, che vanno dal 
digitale al turismo, dal miglioramento 
dell’organizzazione interna agli 
interventi sociali. Intercettare queste 
risorse è fondamentale e onestamente 
non so quanto questa maggioranza 
possa essere all’altezza di tali sfide 
visto lo stato disastroso in cui hanno 
ridotto i nostri conti e soprattutto, 
visto l’immobilismo in cui versa la 
nostra città ormai da oltre un anno».

Redazione

Silvia Carocci torna a 
parlare del bilancio di 

Artena
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L’ambito premio consegnato dall’APCI nel Palazzo Caracciolo di Napoli

L’AMBITO PREMIO CONSEGNATO DALL’APCI NEL PALAZZO CARACCIOLO DI NAPOLI

Dal 2019 non si faceva più la premiazione de 
“Les Toques Blanches h’Honneur” a causa 
della pandemia. Il 15 novembre, l’Associazione 
Professionale Cuochi Italiani, è tornata a riunirsi 
quest’anno nel Palazzo Caracciolo di Napoli 
per assegnare il prestigioso riconoscimento. Tra 
gli chef premiati, alcuni stellati come Fabrizia 
Ventura Presidente ACPI Lazio, Bruno Brunori, 
Antonio Sorrentino, Luca Malagrida (capitano 
nazionale dei cuochi italiani), anche il noto chef 
di Valmontone che è proprietario del Ristorante 
“RossoDiVino”, Stefano Bartolucci. La Toque, 
come ci dice Bartolucci è il classico cappello 
bianco da cuoco con 100 pieghe, ossia i cento 
modi per cucinare un uovo ed il premio consiste 
in un attestato con medaglia di bronzo per gli 
anni di carriera passati tra i fornelli. Al convegno 
erano presenti 190 cuochi sia italiani, sia stranieri. 
E’ intervenuta la Direttrice dell’APCI Sonia Re, 
poi Cristina Bowerman e Gianluca De Cristofaro 
per ADG (Ambasciatori del Gusto), Filippo 
Saporito per JRE Italia (in collegamento), Raffaele 
Geminiani per CHIC (Charming Italian Chef),

inoltre Alessandra Todde Viceministro per lo 
Sviluppo Economico e Chiara Marciani Assessore 
alle Politiche Giovanili e del Lavoro del Comune 
di Napoli. Abbiamo contattato lo chef Stefano 
Bartolucci ed egli ci ha spiegato che il premio 
viene dato dall’APCI alla carriera, a seconda 
degli anni di servizio, riconosciuti e certificati e 
si ottiene inviando il proprio curriculum ad una 
apposita Commissione per la valutazione. L’APCI 
si sta battendo affinché il Governo riconosca la 
professione di cuoco, come usurante e, dal periodo 
della pandemia, le varie associazioni stanno 
dialogando per addivenire ad una linea comune da 
sostenere. Ci ha inoltre detto che il suo Ristorante 
“RossoDiVino” ha riaperto da soli quattro 
mesi, con tanta voglia di tornare alla normalità, 
soprattutto riproporre piatti tradizionali, perché 
tornare alle origini è una questione di affetto e 
cultura. Nel suo locale, quindi tanti piatti della 
cucina romana ed altri più innovativi, a seconda 
dei gusti del cliente. Terminiamo con i complimenti 
a Stefano Bartolucci per l’ambito premio.

Rita Cerasani.   

La foto di gruppo dopo lo 
svelamento della stele

Lariano, una stele ispirata al racconto “La ò aperta”

Il 19 novembre scorso presso l’Istituto 
Comprensivo di Lariano “Achille 
Campanile”, è stata inaugurata l’opera 
lignea dal titolo “Il Suono dei Segni”  
realizzata in legno di quercia brunita, 
cioè trattata con la tecnica del fuoco, 
dal Maestro scultore Palmiro Taglioni, 
dedicata al grande scrittore umoristico 
Achille Campanile. A fare gli onori 
di casa la Dirigente scolastica Dott.
ssa Patrizia Fiaschetti, affiancata dal 
Presidente del Consiglio di Istituto Luca 
Pantoni, da alcuni i docenti referenti e  
da alcuni alunni che hanno omaggiato 
il grande scrittore con alcune letture. 
Presente anche il Maestro Palmiro 
Taglioni, il critico letterario Rocco della 
Corte, il figlio dello scrittore Gaetano 
Campanile. Per l’amministrazione erano 
presenti il sindaco Maurizio Caliciotti, 
Il Presidente del Consiglio Comunale 
Mattacchioni, gli assessori Gabrielli, 
Colasanti, Palmieri, Ferrante Carrante 
e la Consigliera comunale Starnoni. 
La dirigente nel salutare tutte le personalità 
presenti all’avvenimento ha ringraziato

Palmiro per la preziosa opera che ha 
voluto donare alla scuola di Lariano 
dove ha insegnato in qualità di Docente 
di Educazione Artistica e di Sostegno 
per venti anni una opera liberamente 
ispirata a un racconto di Achille 
Campanile. L’assessore Gabrielli  a nome 
di tutta l’amministrazione comunale, ha 
ringraziato  la Dirigente scolastica per 
la grande disponibilità con la quale ha 
accolto con entusiasmo, la realizzazione 
di quest’opera nella scuola da Lei 
diretta. La stele è stata posizionata su un 
basamento in travertino ed è liberamente 
ispirata ad un racconto di Achille 
Campanile “La ò aperta” ed è quindi 
un omaggio a questo autore che amava 
giocare con la lingua e i suoi molteplici 
significati, simbolo di una realtà che non 
si lascia interpretare in maniera univoca, 
ma che va colta anche in modi e sensi 
nascosti, cui l’umorismo linguistico 
allude. Questa stele, frutto della maestria 
e della generosità di Palmiro Taglioni, 
lo ricorderà per sempre, ed è stata 
collocata all’entrata della scuola e tutti 
avranno la possibilità di ammirarla.

Manuel Mancini

INAUGURATA L’OPERA DEL MAESTRO PALMIRO TAGLIONI DEDICATA AD ACHILLE CAMPANILE
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Valmontone. Una stella per Claudio
UN CONCORSO PER L’EDUCAZIONE STRADALE

Venerdì 10 Dicembre 2021, presso 
il Palazzo Doria Pamphilj di 
Valmontone, si terrà la premiazione 
del secondo concorso di educazione 
stradale “Una stella per Claudio”. 
L’idea del concorso è stata sviluppata 
dalla professoressa Paola Fusani, la 
quale, assieme a tutta la sua famiglia, 
vuole portare alla memoria il ricordo 
del fratello Claudio, per educare 
e  sensibilizzare i giovani su un 
tema molto delicato, come quello 
dell’educazione stradale e del codice 
civile. L’evento sarà organizzato 
dal Comune di Valmontone e il suo 
patrocinio, ovviamente in presenza 
della professoressa Fusani, e vuole 
avere come obiettivo quello di parlare 
con i ragazzi per responsabilizzarsi sui 
comportamenti da tenere e renderli 
partecipi  di  un ampio  progetto.  

Ad assistere a questo  incontro sono 
stati invitati gli studenti delle classi 
prime, seconde e terze  dell’Istituto 
Gramsci di Valmontone, i quali 
realizzeranno degli elaborati con 
immagini e manifesti, concernenti 
i giusti comportamenti da tenere in 
strada.Per valorizzare questo lavoro, 
il Comune di Valmontone ha messo 
in palio due biciclette dal valore  
di 500 euro, che serviranno a fare 
un messaggio importante, anche a 
fronte del nuovo Codice della Strada 
in vigore dal 10 novembre 2021. 
L’elaborato migliore sarà premiato il 
10 dicembre e ci auguriamo che possa 
essere un’occasione per discutere ed 
interagire su temi che influiranno 
molto sul futuro dei giovani. 

Christian Conversi

Uno dei presepi realizzato 
dal Gruppo Giovanile

Visitate il Presepe del “Gruppo Giovanile ‘92” 

Sperando che la quarta ondata della 
pandemia presto termini, che si Possa 
festeggiare il Santo Natale rispettando 
la tradizione, vi invitiamo a visitare 
il meraviglioso Presepe realizzato dal 
“Gruppo Giovanile ‘92”. «Quest’anno – 
ha detto ai nostri taccuini il presidente 
Pierino Proietti - lo abbiamo dedicato 
al Beato Carlo Acutis e si intitola, 
ricordando le parole che il giovane soleva 
dire: “l’Eucarestia è la mia autostrada per 
il cielo”. Carlo, nato il 3 maggio 1991 in 
una famiglia benestante, ha messo Dio al 
centro della sua vita, fin dalla più tenera 
età, accettando santamente la malattia 
che lo ha colpito e lo ha portato alla 
morte in soli tre giorni. Partecipava ogni 
giorno alla Santa Messa e riceveva la 
Comunione, anche durante le vacanze che 
amava trascorrere con la sua famiglia in 
montagna. Come ogni anno, nel Presepe, 
oltre all’effetto di luci giorno-notte,

alle abitazioni montane con i personaggi in 
movimento intenti ai loro mestieri, mentre 
nell’aria si  diffondono le dolci melodie 
natalizie, è presente San Francesco, molto 
caro a Carlo, tanto che chiese di essere 
sepolto ad Assisi, il quale, attraversando 
il ponte, reca in braccio il Bambinello per 
raggiungere il Beato. Carlo fu beatificato 
il 10 ottobre 2020 e la sua  tomba si può 
visitare nel Santuario della Spogliazione, 
presso la Basilica di San Francesco, in 
Assisi. Era un esperto informatico e creò 
una mostra sui Miracoli Eucaristici nel 
mondo, visitabile on-line». L’apertura 
del Presepe 2021, alla sua 32^ edizione, 
è fissata all’8 dicembre, alle ore 9:00, 
nella sede del Gruppo, in via Colle 
san Giudico n.75. Apertura nei giorni 
feriali: dalle 15:20 alle 19:30; sabato, 
domenica e festivi: 10:00-13:00 e 15:20-
19:30, fino al 9 gennaio 2022. Il “Gruppo 
Giovanile ‘92”, augura a tutti i lettori un 
sereno Natale ed un felice anno nuovo.

Rita Cerasani

VALMONTONE. IL PRESIDENTE PROIETTI: «E’ DEDICATO AL BEATO CARLO 
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Natale 2021 delle meraviglie a Carpineto Romano
QUATTRO CONCORSI NATALIZI PER RENDERE MAGICA L’ATMOSFERA DELLA CITTÀ

Si avvicinano le feste natalizie e la città di Carpineto si 
prepara bandendo quattro concorsi che coinvolgeranno 
gli abitanti. Per saperne di più abbiamo contattato 
l’assessore alla Cultura Emanuela Massicci. 
«Abbiamo iniziato con largo anticipo al progetto ed insieme alla 
Pro Loco locale abbiamo bandito il primo concorso “Vetrine 
natalizie” rivolto alle attività commerciali, il secondo concorso 
“Natale di luci” rivolto a tutti gli abitanti (illuminazioni delle 
facciate delle abitazioni, cortili, giardini), il terzo concorso 
l “Albero più bello” rivolto alle associazioni locali ed il sesto 
concorso “Il Presepe” distinto in tre categorie: esperti, amatoriali, 
dilettanti. Inoltre per i bambini ci saranno i laboratori che li 
impegneranno con lavoretti a tema. Voglio ringraziare tutte le 
Associazioni che contribuiranno, con grande professionalità 
e cultura nei dettagli, alla buona riuscita di ogni evento. 
Inoltre ringrazio i Castelli della Sapienza per il contributo».

Ricordiamo che le iscrizioni devono essere fatte tramite 
QR code  ed arriveranno on-line alla Pro Loco oppure  
compilando il modulo relativo ad ogni concorso, modulo 
che dovrà essere riconsegnato nella biblioteca comunale 
entro la fine di novembre. Si inizierà l’8 dicembre 2021 
per terminare il 6 gennaio 2022, giorno dell’Epifania. 
Nel pomeriggio del 6 la Befana donerà ad ogni bambino i 
dolcetti, inoltre i piccoli si potranno divertire con il Castello 
di Harry Potter (gonfiabile). Subito dopo si procederà alle 
premiazioni. Per ogni Concorso verranno assegnati tre 
premi in denaro rispettivamente di 150, 100 e 50 euro, 
inoltre tutti i partecipanti riceveranno un attestato di 
partecipazione. Per maggiori informazioni basta consultare 
la pagina FaceBook della Pro Loco di Carpineto Romano.

Rita Cerasani 

Natività Ph.
dal web

Concorso “Artena città del Presepe 2021”

Nel 2019 è sorta ad Artena l’Associazione 
“Rete Sociale” che raccoglie altre 
associazioni, sia di Artena, sia dei dintorni. Il 
suo Presidente è Matteo Riccelli, il quale ha 
deciso di indire, insieme ai consociati ed alle 
Parrocchie di Santa Croce e  Santo Stefano 
che sorgono nel centro storico, un Concorso 
per il prossimo Natale: “Artena città del 
Presepe-Natale 2021”. Finalmente una bella 
novità per cittadini e non, finalmente la 
zona più caratteristica di Artena tornerà 
ad animarsi perché i presepi saranno 
posizionati nelle due chiese, negli spazi 
parrocchiali ed anche nelle caratteristiche 
cantine, come avveniva anni fa o negli 
angoli del centro storico. L’iscrizione scade 
il 30 novembre e vi possono partecipare 
presepisti singoli o associazioni purché 
le loro opere siano realizzate in modo 
artigianale. L’11 dicembre ci sarà la posa in 
opera dei vari presepi con la prima apertura 
il 12. Le altre date di apertura sono: 18-19-26 
dicembre, 2 e 6 gennaio dalle 10:00 alle 13:00 
e dalle 16:00 alle 19:00. Nei giorni 24 e 25 
dicembre ed il 1° gennaio saranno visitabili 
nelle chiese durante gli orari di apertura.

A chi li allestisce nelle cantine o negli 
angoli del centro storico è data facoltà di 
aprirli anche in altri giorni. Per iscriversi 
telefonare ai numeri: 3201889258-
3274431465-3400659831 o tramite 
e-mail: associazioneretesociale@gmail.
com Non si richiede alcuna quota di 
iscrizione. Sono istituiti vari premi, 
quelli della Commissione e quello Social 
tramite pubblicazione delle foto di tutti i 
presepi sulla pagina Fb dell’Associazione. 
A tutti i partecipanti verrà rilasciato un 
attestato di partecipazione. Il 6 gennaio 
2022 la Commissione assegnerà il 
1°, 2° e 3° premio (targhe)ai primi tre 
classificati ed una targa verrà donata 
anche al primo classificato secondo i 
like ottenuti tramite i social. Questo 
concorso, è un primo passo per 
ripartire anche ad Artena, soprattutto 
per valorizzare il centro storico ed 
il Presidente Matteo Riccelli, da noi 
contattato, è sicuro che molti presepisti 
vi aderiranno, mettendo in mostra le loro 
opere più belle, originali e significative.

Rita Cerasani

BELLA NOVITÀ PER LE FESTIVITÀ NATALIZIE AD ARTENA
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Jacopo Sarnino: «Il gol? E’ stato molto importante per me»
VALMONTONE 1921  CALCIO, PROMOZIONE
Prima le porte della sconfitta spalancate, poi 
un improvviso quanto incredibile ribaltone 
e infine l’amarezza di un pareggio subito in 
extremis. Sono gli stati d’animo vissuti dalla 
Promozione del Valmontone 1921 che ha 
impattato 3-3 nel match interno di ieri contro 
la Vivace Grottaferrata. Una sfida nata male 
(calcio di rigore contro dopo quattro minuti) e 
proseguita peggio col gol del raddoppio ospite 
a metà ripresa. E’ a quel punto (esattamente 
come accaduto nel precedente match casalingo 
contro la Vis Subiaco) che i ragazzi di mister 
Aurelio Sarnino hanno tirato fuori carattere 
e determinazione per siglare un incredibile 
ribaltone: nel giro di due minuti Colaiori e 
Barani (assistiti in entrambi i casi da Petrosino) 
hanno realizzato il 2-2, poi in pieno recupero il 
subentrato Jacopo Sarnino (parente alla lontana 
del tecnico) ha siglato la rete del 3-2 con un bel 
tiro al volo su un cross dalla destra di Matozzo, 
ma un minuto prima del fischio conclusivo 
i castellani hanno realizzato il gol del 3-3.
«Avremmo meritato di vincere per 
quello che si è visto – dice proprio 
Jacopo Sarnino, esterno classe 2001 – 

Ci abbiamo messo tanto carattere per rimontare 
un risultato che ad un certo punto sembrava 
compromesso. Purtroppo dopo averla ribaltata 
abbiamo subito la beffa all’ultimo minuto 
di recupero e la festa è stata rovinata».
C’è stata qualche polemica dopo 
il gol del 2-2, realizzato con un 
giocatore ospite a terra per crampi:
«Non c’era motivo di fermarsi: l’avversario 
era rimasto a terra dopo un contrasto, 
ma non aveva subito colpi alla testa»
dice Jacopo Sarnino. Per lui è stato il 
primo gol stagionale e in prima squadra:
«Lo dedico a me stesso perché ho 
vissuto un periodo un po’ strano, ma 
sto cercando comunque di lavorare al 
massimo per ritagliarmi un po’ di spazio».
Nel prossimo turno, che si giocherà di 
mercoledì 1 dicembre (dunque ora c’è uno 
stop di dieci giorni), il Valmontone sarà ospite 
del Torre Angela ultimo della classe che 
non ha ancora mosso la classifica dopo otto 
turni. Una partita insidiosissima che andrà 
affrontata con la massima determinazione.   

Redazione

LUCA CAROCCI

“Serenata per chi è nervoso” – Luca Carocci

Ne è passato di tempo dall’ultimo disco 
di Luca Carocci, sono passati ben cinque 
anni, ma finalmente ritorna sulla scena 
e lo fa con il suo stile inconfondibile. Un 
album dal tono pacato, con una musica 
armoniosa che rende ogni canzone 
un momento da vivere. La più grande 
forza di Carocci è quella di saper creare 
musica per davvero, ogni canzone ha un 
tocco particolare, intimo potremmo dire.  
Dopo due begli album come “Giovani 
eroi” e “Missili e Somari” si nota un 
cambiamento nel suo cantautorato. 
Carocci sembra soffermarsi di meno sui 
racconti del passato, buttandosi sulla 
speranza per il futuro, con qualche nota 
malinconica. I testi di questo nuovo 
progetto sono molto ricchi, al contrario 
dei suoi precedenti lavori si ha una visione 
minore dei luoghi dai quali proviene.
Il singolo che dà il nome all’album, 

Serenata per chi è nervoso, è una traccia 
che accarezza dolcemente ogni persona 
che ascolta, sia nella musica che nelle 
parole, quasi a donare qualcosa a chi di 
solito non riceve. Cuore dell’album che 
racchiude un po’ tutto il significato è 
sicuramente “La parte di me”, un inno 
al non preoccuparsi perché anche se “mi 
sono perso una parte di te” non è ancora 
troppo tardi. La traccia più incisiva è 
certamente “Ogni volta che dormo da 
sveglio”, veniamo accolti nella canzone da 
una melodia classicamente “Carocciana”, 
una musica calda e avvolgente che ha il 
sapore di casa. Il testo è un viaggio in 
noi stessi, quell’esplorazione interiore 
che ci porta a conoscerci un po’ di 
più e che ci mette davanti agli occhi 
una verità semplice. Luca Carocci 
non si smentisce e diventa sinonimo 
di qualità, assolutamente consigliato. 
                                    Marco Saracini

IL NUOVO DISCO A CINQUE ANNI DALL’ULTIMO
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L’aperi-libro: Harry Potter
UN LIBRO PER GRANDI E PICCINI 
Spesso si pensa (erroneamente)     che 
Harry Potter appartenga  esclusivamente 
allanarrativa per bambini,o,al 
massimo, per adolescenti. In realtà, le 
cose stanno diversamente. Infatti, la 
saga di Harry Potter è adatta sia per 
i più grandi per che per i più piccoli!
Scritta da J. K. Rowling, la saga di 
Harry Potter narra la storia del giovane 
maghetto Harry e dei suoi amici 
Ron Weasley ed Hermione Granger. 
Nonostante il tema della magia pervada 
l’intero scritto, i temi affrontati in Harry 
Potter sono moltissimi, e mai banali: l’eterna 
lotta fra il bene e il male, la paura, la crescita, 
la morte, il cambiamento, il bullismo, 
l’amore, la diversità, la discriminazione. 
Che cosa saremmo disposti a fare, pur di 
conquistare il potere e dominare gli altri?
Il bene è sempre totale? Il male è sempre 
senza luce? Harry Potter insegna che 
anche il bene ha le sue zone grigie, 

nebbiose, sfocate, e che il male conta sempre 
almeno qualche punto di luce, perché la vita 
è fatta di compromessi. Un po’ come l’amore.
Harry Potter insegna che niente è per sempre, 
che il bene e il male sono relativi, anche perché 
il passaggio dall’uno all’altro non costa più 
di un passo. E un passo può essere una 
distrazione, una paura, una scelta, un ricatto.
Ti è mai capitato di sentirti fuori posto? 
Harry Potter mostra quanto ciascuno di 
noi sia fuori posto in ogni posto, perché il 
nostro posto è solo dove decidiamo noi 
di costruirlo. Non ti piace ciò che sei? 
Cambialo. Serve davvero la magia? No. 
Anzi, meglio: che ne pensi di iniziare a 
considerare come “magia” semplicemente la 
tua capacità di modificare e plasmare quei 
lati della tua vita che non ti rendono felice? 
Capirai presto che l’unica bacchetta magica 
che ti serve si chiama “forza di volontà”.

Esmeralda Moretti

70 mm Star Wars Vision

70 mm: Star Wars Visions

La nuova serie firmata Disney 
ambientata nell’universo Star Wars 
è già definibile come capolavoro. 
Sicuramente la miscela con il mondo 
dell’animazione giapponese non è 
gradita a tutti, ma bisogna ricordare 
ai più austeri che l’universo di 
Guerre Stellari nacque nella testa di 
Lucas proprio in questo modo. Serie 
composta da nove episodi, ognuno 
con una storia sconnessa e con uno 
stile tutto suo. Lo stile di ogni episodio 
appartiene alla casa di produzione che 
lo ha ideato e disegnato. Sicuramente 
alcuni di essi sono più belli rispetto 
agli altri, ma qui interviene 
anche il gusto estetico personale.
Bisogna però dire che di questi alcuni 
sono sicuramente meglio strutturati,

con una storia più solida alle spalle 
e anche più accattivante. Questo 
sapore orientale non è dato solo dai 
disegni, anche le storie sono ricche 
di particolari giapponesi. Gli abiti, 
i modi, le case e i rituali, sono gli 
stessi che ritroviamo nell’animazione 
giapponese. L’unica grande pecca è 
che è stato stabilito che la serie non sarà 
vista come canonica; quindi, nessuno 
dei prossimi film o serie riprenderà 
il filone narrativo iniziato in uno 
dei nove episodi. Questo purtroppo 
dispiace visto il potenziale di alcuni 
di essi. Se si è seguaci di questa saga 
sicuramente bisogna vedere anche 
“Visions”, non si resterà delusi. 

Marco Saracini

NUOVO CAPOLAVORO PER LA SAGA “STAR WARS”
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Piazzato il blitz a Cassino: la Vis Artena sale a quota 15
DECISIVE LE RETI DI EMMANUEL ODIANOSE E MATTEO MAGLIOCCHETTI

La Vis Artena torna al successo 
battendo a domicilio il Cassino: 
0-2 il punteggio in favore dei 
ragazzi di Perrotti che spezzano 
così la mini serie negativa 
agganciando in classifica con 
15 punti gli stessi azzurri di 
Di Prisco reduci invece da tre 
vittorie consecutive. Ciociari 
che falliscono il riscatto dopo 
la pesante sconfitta subita 
in Coppa Italia ma a campi 
invertiti. E’ decisiva la seconda 
frazione di gioco per far 
maturare il risultato finale, il 
primo tempo riserva infatti 
pochissime emozioni con le 
due contendenti che di fatto 
si annullano a vicenda. Si 
rientra negli spogliatoi con il 
parziale congelato sullo 0-0. 
Nell’intervallo Perrotti carica 
i suoi e al ritorno in campo è 
tutta un’altra musica. Dopo 
appena due minuti la Vis 
Artena riesce a scardinare la 
retroguardia di casa portandosi 
in vantaggio: Odianose scappa 
via sulla sinistra, entra in area 
e batte Della Pietra, che poteva 
probabilmente fare qualcosa in 
più. Il Cassino accusa e non riesce 
a reagire, sono infatti sempre 
gli ospiti a rendersi pericolosi 

in altre due circostanze, nella 
prima con Jukic che spara alto 
dopo il bel suggerimento di 
Odianose, e successivamente 
con Taviani che involatosi verso 
la porta non riesce a trovare 
lo specchio. Alla mezz’ora di 
gioco ci prova anche Carbone 
che manca di pochissimo il 
raddoppio della Vis mandando 
a lato dal limite dell’area sugli 
sviluppi di una ripartenza. 
Gol della sicurezza che arriva 
comunque al 39’ ed è firmato 
da Magliocchetti che già in 
precedenza aveva tentato il 
colpaccio con una conclusione 
defilata stampata sulla traversa. 
Stavolta prende palla, se ne va 
sulla sinistra e dopo aver saltato 
due avversari deposita la sfera 
alle spalle di Della Pietra. Nel 
finale piove sul bagnato per i 
cassinati che devono fare a meno 
anche di Imperio Carcione che 
rimedia l’espulsione lasciando 
i suoi in inferiorità numerica. 
La Vis Artena amministra 
così fino al triplice fischio con 
l’unica nota amara l’infortunio 
di Carbone dopo il duro 
intervento di Cocorocchio.  

Redazione

In foto Lorenzo Carbone
Foto Roberto Coculo
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VALUTAZIONI IMMOBIALIARI E CONSULENZE FINANZIARE GRATUITE
Piazza della Costituente n°2 (di fronte ufficio postale - centro storico) VALMONTONE (RM)

Tel. 06/94355231 - Cell. 349/1038641 - 347/2552865
www.santacroceimmobiliare.it - Email: santacroce.c.immobiliare@gmail.com 

I  NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI  ANCHE SU PORTALI INTERNAZIONALI

SANTACROCE
IMMOBILIARE

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

€ 175.000,00

ARTENA In comprensorio privato 
disponiamo di una porzione di 
trifamiliare angolare di recente 
costruzione disposta su tre livelli 
con entrata indipendente. La 
soluzione si compone di soggiorno 
con cucina a vista, camera, servizio, 
terrazzo e giardino al piano terra; 
due camere, servizio, due terrazzi 
al piano primo;  ampia sala hobby 
e box al piano seminterrato. 
Completa la proprietà due posti 
auto nell’area condominiale.

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

RIBASSO € 219.000,00

ARTENA - In comprensorio privato 
e residenziale proponiamo in 
vendita elegante villino di recente 
realizzazione in cortina  ottimamente 
rifinito su tre livelli di ampia 
metratura. L’immobile si compone 
di ampio salone con termocamino 
e cucina in muratura, due camere, 
servizio al piano terra; tre camere,una 
con cabina armadio,  ampio servizio 
e balcone. Completa la proprietà una 
corte esterna in porfido, magazzino 
con forno e grotta e due garage. 

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

€ 98.000,00

VALMONTONE - Nella       
residenziale e centrale zona dei 
“Macinanti” a poca distanza dalla 
stazione ferroviaria e dallo svincolo 
autostradale in complesso di recente 
costruzione disponiamo di un 
grazioso appartamento su due livelli 
ben rifinito. L’immobile si compone 
di soggiorno con angolo cottura, 
camera, servizio al piano terra- 
salottino, camera, studio e servizio 
al piano sottostante. Completa la 
proprietà un posto auto scoperto.

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

€ 219.000,00

PALESTRINA - In posizione 
strategica con vista panoramica 
disponiamo di una porzione 
di bifamiliare posta al piano 
rialzato con ingresso indipendente 
ristrutturata. La soluzione presenta 
ampi spazi abitativi e si compone 
di portico, salone, ampia cucina 
abitabile, due camere matrimoniali, 
servizio e balcone. Completa la 
proprietà un locale garage di 
mq 105, due cantine e terreno 
pertinenziale di mq 1200 ca.


